
Caduta all'arrivo 
della «Sanremo» 
«Gli organizzatori 
vanno puniti» 

• • La cadutu sul traguardo della Milano-San
remo (11 (orili) vinta da Maurizio Fondriest, 
non è stato «digerita» dai gruppi sportivi. Il fran
o s e Roger Lcgeay, presidente dell'associazio
ne intemazionale che li raggruppa, ha annun
ciato che chiederà «sanzioni» contro gli organiz
zatori della corsa. Ovvero, la Rcs, società colle
gata alla Gazzetta dello sport • 

Stasera al «Meazza» si gioca per la finale di Coppa Italia con i campioni 
rossoneri per la prima volta in due anni nella scomoda posizione 
di sfavoriti: devono recuperare il 2 a 0 dell'andata: Capello schiera 
Rijkaard-Papin-Gullit e il talismano Albertini, l'uomo che non perde mai 

Terrore da capolìnea 

Boniek lascia 
?laSamb(Cl) 

In 3 mesi guai 
e pochi punti 

^^4**J&>% -*» wsr?>wW's. , *n>n„ 

»•• Zibl Boniek, allenatore della Sambenodcl-
tese (girone A della serie CI), s'è dimesso dal
l'incarico insieme al direttore sportivo Iaconi. La 
squadra marchigiana, da tre mesi guidjla dal 
polacco, da qualche settimana è piombata in 
piena ?o-a retrocessione da una posizione di 
tranquillo centroclassifica 

•»*T»*r; 

Giunta Coni e Consiglio Federcalcio 
oggi con problemi e vertenze irrisolte 

Stasera (ore 20,25, diretta su Canale 5) il Milan in
contra la Roma a San Siro per il retour match di se
mifinale di Coppa Italia. È la prima volta che il Milan 
parte con un handicap di 2 gol. In campo Papin, 
Gullit e Rijkaard. Lentini a sinistra, Eranio a destra. 
Albertini rifiuta il ruolo di «mascotte». Scarsa la pre
vendita, venduti meno di 40 mila biglietti. Diretta tv -
anche in Lombardia.. -

DARIO CBCCARELL! 

MILAN-ROMA 
Canale 5, ore 20.30 
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• I MILANO. .Quest'anno e la 
pnma volta. Due gol da rimon- . 
tare senza possibilità d'appel
lo. Dentro o fuori con partenza 
ad handicap. Fabio Capello, 
più seria che ironico, la defini
sce un'esperienza «eccitante». • 
Tutti i giocatori, a parte Gullit, 
la ritengono una partita duris- : 

sima. Dopo tanti mercoledì da " 
leoni; ecco per il Milan un sin- . 
golare martedì da brivido. Da-
vanti c'è. la Roma, la .prima ' 
squadra che, quest'anno, ha '. 
fatto lo sgambetto ai rossoneri. : 

Uno-sgambetto pesante che ,' 
apre agli uomini di Boskov la i 
finale diCoppa Italia. Rimonta-. 
re due gol, con il rischio del 
contropiede, è un'impresa ar
dua. Il Milan deve quindi.stra
vincere, ritornare marziano, in 
un momento in cui vola piutto
sto basso. ;'••..,;%• ....„.,.,; .. 

Strana partita questa semifi
nale di ritomo di Coppa Italia: 
per una serie di singolari coin
cidenze diventa una sfida di 
cartello^ quasi un crocevia fon-', 
danierttale~netla>lunga marcia 
dei rossoneri. Se vanno in filia
le, possono puntare al grande 
slam, la montagna, incantata 
che frantumò 11 Milan di Sac
chi. Un Miian diverso, più ko-

. mehmista ma senza tum over 
Ora, anche se Capello lo nega, 
i rossoneri ci riprovano. Ecco 

, perchè, dopo la sconfitta del
l'Olimpico, il Milan ha prepa
rato con ossessione questo ap
puntamento > soppesando le 

! energie e risparmiando gli uo
mini-chiave. .., 

Uno di questi, in mezzo a 
tanti stranieri, è Demetrio Al-

• bertini, 22 anni il prossimo 23 
: agosto, talento naturale del vi-
\ vaio rossonero. Nonostante la • 
; giovane età, è diventato un 
• punto di .'. riferimento della 

squadra, uno dei tasselli più 
difficilmente intercambiabili. 

- Albertini, che esordi il ISgen- :' 
^"naio dell'89 (Milan-Como, 4- ? 
', 0) , è un predestinato, uno di . 
'quei giocatori che nella sua 

carriera trovano tutti i semafori ' 
,l: verdi. Non solo:.è anche lortu- .". 
*- nato, cosa che non guasta. Nel • 
' Milan è l'unico ad essere im-
• battuto. Non c'era nel match ",. 

.; d'andata con la Roma e, so- '.' 
• prattutto, mancava nolla'parti-r 
', ta contro il Parma. Per i super-H 

.: sfiziosi, è un talismano, una 
v sorta di portafortuna da far gio- ' 

care anche con le gambe in-
' gessate. Per Capello, che non è 

Arbitro 
Pezzella di Frattamagglore 

Cudicml12Zlnetti 
NavalSTempcstilll 
Evani 14 Salsano 

Massaro 15 Muzzi 
Serena 16 Carnevale 

solo superstizioso, è anche un 
prezioso uomo d ordine Una 
volta si sarebbe detto regista, 
ma ora si preferisce il termine 
•centrale», più neutro e lieve
mente nduttivo Demctno, che 
vive a Besana Bnanza, non sor
ride più quando gli si ricorda il 
suo ruolo di 'mascotte». 

«SI, mi scoccia portarmi die
tro questo soprannome Ormai 
non sono più un ragazzino. E 
se Capello mi fa giocare vuol 
dire che mi stima per le mie 
qualità tecniche. Nel Milan so
no titolare da almeno due an
ni, e quindi credo di avere già 
fatto una discreta gavetta. Che 
effetto mi fa essere l'unico im
battuto? Beh,'perdere non"fa 
mai piacere, comunque l'im
portante è vincere tutti». 

Sulla partita con la Roma, 
Albertini dice che bisogna par

tire subito con il piede giusto 
•È una prova impegnativa per
chè loro stanno attraversando 
un ottimo momento Dobbia
mo aggredirli senza farci sor
prendere in contropiede. Non 
0 facile- sono assai rapidi, co
me ha dimostrato Caniggia 
realizzando il secondo gol, lo 
sono ottimista. Ci teniamo tutti 
a passare II turno, e se nuscia-
mo subito a sbloccare il nsulta-
to..» 

Segnare subito. È la parola 
d'ordine dei rossoneri. «Biso
gna attaccare con il cervello», 
spiega Capello >In queste par
tite, la spunta chi ha i nervi più 
saldi. L'ansia di segnare7 Mah, 
se si va subito in gol natural
mente è meglio. L'importante 
è che il Milan giochi come nel 
secondo tempo a Tonno. Se lo 
fa, possiamo ribaltare il risulta
to I tempi supplementan? Mi 
vanno bene se passiamo il tur
no... Altnmenti pace, faremo 
poi la conta dei sopravvissuti» 

Capello - recupera Papin, 
rientrato dopo l'impegno con 
la nazionale francese. A cen
trocampo ' giocheranno Rij
kaard (che tra una settimana 
rinnoverà per un anno il con
tratto) ed Albertini. Sulla sini
stra si muoverà Lenbm (al suo -
ncntro a San Siro dopo i fischi 
con il Porto) mentre c'è un'in- • 
certezza sulla seconda punta 
da affiancare a Papin. il ballot
taggio è tra Gullit e Massaro. 
L'olandese è più allo, e quindi 
potrebbe rendersi pericoloso 
anche di testa. Se Gullifgloca 
in attacco, Eranio va sulla de
stra. Se invece è Massaro ad af
fiancarsi a Papin, a Eranio toc
ca la panchina e Gullit fa l'ala. 

Juve-Torino 

E domani 
rultima 
puntata 
• • TORINO Domani semifi
nali di Coppa Italia atto secon
do, il derby di ntomo tonnesc. 
Si parte dall'1-1 dell'andata, in 
casa dei granata, arbitra Sguiz
zato. Trapattoni si gioca la car
ta Baggio per agguantare un 
posto in finale, ma forse dovrà 
a fare a meno di Carrcra, ma
landato. Trapattoni, parteci
pando alla trasmissione radio
fonica «Tempi supplementari», 
ha intanto parlato del futuro, 
bocciando, tra l'altro, l'argenti
no Redondo. «Basteranno due
tre correttivi per essere compe
titivi. I problemi, quest'anno, si 
sono avuti a sinistra. Redondo? 
L'ho visto in televisione due 
volte. Ha talento e visione di 
gioco, però mi pare un po' len
to. È bravo, ma non mi entusia
sma. Mi chiedo poi perché un 
calciatore cosi reclamizzato 
giochi in Spagna da diversi an
ni e sia stato trascurato da Real 
Madrid e Barcellona. Qualcosa 
non quadra». ... ..„,, -,«o.Rt,i~. •> 

Società in crisi, casse vuòte, presidente in galera. Ma oggi può passare alla storia 

Roma, la forza dei nervi tesi 
È una delle squadre più in forma del campionato. E 
parte dal 2:0 dell'andata. Un buon biglietto da visita, ' 
quello che la Roma.presenta nella semifinale di Cop- ' 
pa Italia con il Milan. Lo strano destino di una squadra < 
che sa dare il meglio di sé quando le acque sono agi- 'ti 
tate. La svolta c'è stata lo scorso gennaio. La chiave è ,, 
il carattere. Intanto, Boskov accende la vigilia: «Roma ; 
è una piazza impossibile per lavorarci. ' ,•-.. 4 ; : 

n'tt'.ii.-i*--.:'! !•,!-. NOSTRO SERVIZIO ;•::.• v.••..:•••••.;••,.•-•:-•-••• 

H Leggi I numeri del girone 
di ritomo, vedi la Roma intesta. 
insieme a Parma e Torino (un
dici punti) e pensi: allora è uri; 
vizio. Nuotare in scioltezza in 
acque agitate: da qualche sta
gione eto'sport preferito del 
club giaUorosso. Oggi come 
due anni fa, quando prima il 
caso doping e poi la morte del 
presidente Viola schiacciaro
no la testa della Roma in bas
so. Oggi va anche peggio. C'è 

''•' un presidente in carcere, ci so-
;•• no le casse vuote, c'è un futuro V 

;ad alto rischio, ci sono diversi : 
giocatori che a fine stagione' 

•;! potrebbero fare le valigie per ! 
cercare un domani più sicuro:, 

. Eppure, la squadra giallorossa i< 
1 va. Non avesse steccato due ' 

settimane fa in Coppa Uefa • 
con il Borussia Dortmund, sa
rebbero quindici ì risultati buo
ni di fila In Italia, invece, l'ulti

mo dispiacere ci fu il 10 gen
naio, quando la Roma beccò 
3-1 in casa dell'Atalanta e ra
schiò il fondo degli ultimi quin-
dici anni, con un terzultimo ; 
posto da brividi sconosciuti. • 

Da allora, la Roma è risalita. 
Una ripresa non irrestibile, ma 
costante. Con un punto di rife- ' 
rimento importante: il caratte- ; 
re. Dote non comune: o ce ' 
l'hai, o non te lo inventi. Il ca- • 
ratiere è stato una zattera: su di ' 
essa, la squadra giallorossa ha 
imbarcato tutto il suo piccolo 
universo. Vizi e pregi. Boskov e ' 
la sua truppa hanno avuto un • 
merito: hanno compresso i pri- ' 
mi (limiti di organico e debole ':• 
perla polemica), ed esaltato i ; 
secondi (la caratura tecnica di > 
alcuni elementi e l'esperien-; 

za). Ma c'è dell'altro, oltre al ; 
carattere C'è un fronte unico 
squadra-tecnico, con tanto di 
silenzio stampa - in voga dal 6 
gennaio -: un lavoro ripulito 

dalle scorie di inizio stagione; 
scelte non più ballerine, so- •' 
prattutto in materia di stranieri 
dove, fino a venti giorni fa, l'ar-

' gemino Caniggia era inguarda
bile; l'ascesa di Giannini. 

Oggi c'è la resa dei conti in . 
Coppa Italia con un Milan av
velenato per lo 0-2 dell'andata. 
La Roma gran carattere e spiri
to cinico può pero tenere botta : 

.' alla voglia di rivincita dei ros- ' 
soneri. Dicono a Milano: «Ber
lusconi ha promesso cifre son-. 
tuose per il grande slam (cam- \ 
pionato, Coppa Italia e Coppa £ 
Campioni», - sottintendendo-
che stasera, per i giallorossi, ci 
sarà da soffrire. Ma ta Coppa ' 
Italia è traguardo importante 
anche per,la Roma, che guar
da con l'interesse dei poveri al
la ricca borsa che mette'in pa-

- ho l'Europa- superare 11 turno e 
poi aggiudicarsi la finale, signi
fica assicurarsi per un altro an

no la kermesse continentale 
• Affari televisivi compresi. Co-
r me dire: una semifinale con il 

'colore dei soldi. •-'.-
Lo spirito da cittadella asse-

., diala ha intanto acceso di sa-
; ero furore Vujadin Boskov, che 
.'.; nell'eremo di Appiano Gentile, 
' dove i giallorossi sono stati, 
; ospiti dell'Inter, si è sfogato 
, contro la «maledetta capitale» 
• «Non mi è mai capitato di alle
nare in una città come Roma. 
È impossibile lavorare, conte
stano tutte le tue decisioni» 
Zio Vuja ha perso la bussola in 

- un attimo di debolezza. Nulla 
•di nuovo, perché un'estema-

;'• zione simile c'era già stala un , 
" mese fa, ma stavolta lo sfogo è 
•' arrivato alla vigilia di un match 
'importante e riscaldare gli ani

mi non sembra il modo miglio-
"' re per prepararsi all'evento 

Furon slavi a parte, e mentre in 
Federazione assicurano che la 
società sta compiendo «sforzi 

Caniggia è la carta vincente. Sopra, Albertini con lui il Milan non ha mai perso 

encomiabili» per mettere in re
gola i bilanci, la squadra appa-

. re tranquilla e pronta alla gran- ' 
, de sfida. Scelte obbligate per ' 
Boskov: la squalifica di Mihaj-
lovic evita al tecnico di arrovel- ?' 
larsi su quale straniero .esclu- • 
dcrc Via libera al trio Canig-
gia-Haessler-Aldair e via libera 
anche per Rizziteli!, anche se 

dal cilindro di zio Vuja potreb
be uscire fuori all'ultimo mo
mento il codino di Carnevale 
Duemila tifosi al seguito per la 
Roma, una buona notizia per 
la squadra, un po' meno per i 
responsabili delle forze dell'or
dine Milan-Roma è partita ad 
alto rischio come dire che ci 
sarà da soffrire anche per la 
polizia , 

Nazionali e sport di base. Convegno a Roma con i maggiori allenatori. Sacchi illustra le sue idee sulla gestione della squadra 

«In azzurro c'è un solo copione e lo scrìvo io» 
Il sorriso da gattone del Cheshire del presidente del 
Coni, Arrigo Gattai, è il suggello del convegno «Le. 
Nazionali, spinta o freno del movimento». Simpatica 
e innocua vetrina per maggiorenti dello sport dal ti
tolo forse un po' troppo ellittico. Giulebbe di reci
proci incensamenti e lodi, in cui il «movimento» re
sta qualcosa di indistinto. Per fortuna il buon Sacchi 
anima la giornata, posando a Copernico. ••. , • ' 

GIULIANO CAPICILATRO 

• •ROMA «Zonaouomo?So
no concetti francamente supe
rati». É l'altro Arrigo, l'amato-
odiato Sacchi, il protagonista 
della giornata messa in piedi, 
con intenti più che lodevoli, ; 
dai giornalisti sportivi della ca- ; 
pitale nella cornice hollywoo- '• 
diana di Villa Miani: il Cupolo
ne che sembra a portata di ' 
mano e tutta la città eterna ste
sa ai piedi dei dolci declivi di 

• Monte Mano. Mentre Arrigo 
,. primo fa le fusa sotto le carcz-
,; ze di Antonio Matarrese, presi
li dente della Federcalcio, che 

proclama con voce ferma e 
'• senza tema di smentite: «Sotto 
r la guida di Gattai c'è stata una 

grossa crescita del movimen-
'* to», Arrigo secondo avvince la 

platea lanciandosi in ardite 
speculazioni metacalcistiche. -

Si susseguono al proscenio i 
Arrigo Sacchi 

nomi più ilustn dello sport ita
liano, gli uomini che guidano 
le diverse nazionali: da Julio 
Vclasco (pallavolo) a Radtko 
Rudic (pallanuoto) ed Ettore 
Messina (basket). Ma su tutti 
spicca lui, Arrigo secondo, an
che se introdotto con una for
mula dagli echi alquanto sini
stri: un uomo che può contare 
su «quattordici milioni di tele
spettatori» (quanti hanno visto 
via Rai la partita Italia-Malta). 

Sacchi non ammicca ad'al
cun movimento; lui ha a cuore 
solo il calcio con la «e» maiu
scola, quello della sua nazio
nale. Basta con i cincischia-
menti su zona e uomo. «È tem
po di concetti nuovi, globali», 
tuona dalla cattedra. Nell'e-
sporrc la sua cosmologia, pe
rò, finisce con l'avvilupparsi un 
una figura retorica di cui si è 
innamorato ma che si rivela 
traditrice, una metafora a vite o 
metafora tautologica, che npc-

te ossessivamente lo stesso 
. concetto sotto diverse sem-
''•'• bianze. «Il calciatore— espone 
.,' Sacchi- è tanto più buono 
' quanto meglio recita la propria 
:•• parte, sviluppa cioè quello che 
•',- deve essere il gioco nel miglio-
• re dei modi, offrendo la possi-
' bilità di variazioni sul tema». 
,i Che, ridotto all'osso, significa: 
:' un calciatore bravo è un cal

ciatore bravo; e, in successio-
~ ne logica: quanto più un cal

ciatore è bravo, tanto più è 
l'bravo. :,. .-•.**• - -. . . »•••• 
'. Una lambiccata - tirata sullo 
., spettacolo, l'interprete, il co

pione, che sembrerebbe editi-
: • cala sul vuoto. Per fortuna ari- ' 
l'va Matarrese a fornire una 
•'•' chiave di lettura, spiegando 
• come e qualmente la sua pre-
' sidenza sia caratterizzata dal 
'' tentativo di cambiare la storia 
'dei tecnici della nazionale. 

«Ho affidato la nazionale a 
Sacchi perchè ho pensalo di 

utilizzare tecnici di provata 
espenenza nazionale e inter
nazionale. Ed ho sempre pen-

; sato che chi guida la nazionale 
debba essere un allenatore, 

• non un selezionatore. In con
trasto con Berlusconi, che vo-

:; leva indurre proprio Sacchi a 
, fare il selezionatore azzurro e 
'.nonl'allenatore».,-:., . .-.-... 

. La cosmologia ; riveduta e 
corretta da Sacchi, allora, con
templerebbe al suo centro il ;; 
sole di Arrigo secondo, attorno -:1 

a cui ruoterebbero i pianeti- ,: 
calciatori. Ed è un universo ' 
che non ha posto per ipotesi, "i 

. tanto care invece a Berlusconi, ;. 
ex datore di lavoro di Sacchi, 
di supercoppe europee. Lo di-

' ce Sacchi, lo conferma Matar-
'••;• rese, annunciando il suo voto 
i contrario in sede Uefa. ~, ». ; 
• Ma, soprattutto, uno scena- • 
rio che pone solo nell'estrema • 
penfena il cosidetto movimen
to, pulviscolo interstellare più 

che galassia vera e propna. Di 
.cui si ricorda soprattutto Ma-
. : tarrese, che ne fornisce un'in-
. : terpretazione alquanto ad 
" usum delphini, li presidente 

del calcio ricorda accorato la 
'., «gente di Palermo (gli spetta-
'••. tori, cioè, di Italia-Malta), che 
; ha scritto una delle pagine più 
' belle del movimento sportivo, 

rivolgendosi attraverso la na-
*. zionale a noi. esprimendo la 
i volontà di stare vicino a questa 
'•'iterre che conosce tante soffe-
'••: rcnze». Poi il suo pensiero si ri-
~ volge a Usa '94, mondiale di 

calcio prossimo venturo; e tut
to sembra compattarsi con il 

'- cemento della retorica. «Ho 
•\ scelto Sacchi perché quesl'uo-
fi mo ci deve portare negli Stati 
' Uniti, a trovare quegli italiani 
che vivono II e aspettano da 
noi un segnale». Tutto qui il 
movimento7 Mah, direbbe il 
pnncipe Antonio De Curtis. 

L'austerità 
del pallone 
non piace 
al Sindacato 
M ROMA II sigillo all'austeri
tà. Con un post scriptum l'o
struzionismo annunciato del 
sindacato calciatori. Sono tito
lo e sottotitolo del Consiglio fe
derale in programma oggi (i 
lavori iniziano alle 9) , coda 
della riunione del 6 maizo 
scorso e dei «prelimnari» di ieri 
sera, . ufficialmente utilizzati 
per approvare il bilancio con
suntivo del '92, in realtà dedi
cati ad una rivisitazione del 
progetto e alle piccole conces
sioni da offrire oggi a Campa
na, li Palazzo del caldo, infatti, 
non vuole conversioni a «U» 
dopo le grandi promesse «mo
ralizzatrici» degli ultimi tempi e 
dopo aver in pratica ratificato, 
tre settimane fa, il piano di ridi
mensionamento. C'è la credi
bilità del Grande Circo in ballo. 
Ma non solo: ci sono costi di 
esercizio con cifre da capogi
ro, ci sono diverse società in 
difficoltà (la Roma su tutte), 
c'è la necessità di mettere un 
freno ad un mondo vissuto 
troppo allegramente. Come 
una certa Italia: al di sopra del-

. le sue possibilità. L'ordine <lel_ 
giorno è emblematico: appro- ' 
vazione del codice di onorabi
lità: disposizioni in merito al-
I ammissione ai campionati; 
disposizioni economico-finan-
/i ine per le società professio
nistiche circa le cessioni di 
<.onl»atto e tesseramenti; di
sposizioni regolamentari in 
m itt ria di tesseramento per la 
stagione '93-94. Tutto è desti
nato a filar liscio, fino ad un 
punt 3 fondamentale: le tasche 
dei calciatori. II sindacato nei 
(oonii scorsi ha parlato chiaro: 
•Nor possono essere solo i 
gioc itoti a sostenere la politi
ca dei sacrifici». I punti conte
stati dai calciatori sono due: 
l'abolizione di premi partita, 
premi-Uefa e premi-salvezza e 
il taglio agli stipendi. Saranno 
questi gli argomenti dove si ri
scalderà oggi la discussione. Il 
Palazzo potrà concedere qual
cosa (ieri c'è stato un incontro 
tecnico tra il vice di Campana, 
Maioli e il rappresentante della 
Federazione, Sica), ma si trat
terà di piccoli sconti. Matarre
se non tornerà indietro da og
gi anche il calcio è in «austcn-
ty» OSB 

Inter 
PeUegrini 
«Dell'Anno?; 
G interessa» 
•ffl ROMA. Emesto Pellegrini, 
presidente dell'Inter, oltre a 
Jonk e Beigkamp vuole Del
l'Anno, l'ex centrocampista la
ziale, tra le fila della sua squa
dra. Lo ha dichiarato ieri inter
venendo alla trasmissione del 
grl «Direttissima» dove, ha 
commentato il suo «divorzio» 
dal direttore sportivo Beltrami. 
«Condivido il parere di Omar 
Sivori - ha spiegato Pellegrini -
Dell'Anno è uno di quei gioca
tori che ci possono interessare. 
Vedremo». Ed ha aggiunto: «Se 
vogliamo competere con il Mi
lan dobbiamo avere nel nostro 
organico giocatori importanti. 
Ben vengano, quindi, questi 
campioni, altrimenti come fa
remmo a vincere qualcosa di 
importante?», s - . .'., .i-': 

Pellegrini. poi, ha conferma
to che sarà Mariottini (ex ds 
dell'Udinese) il nuovo diretto
re sportivo dell'Inter. «Mariotti
ni - ha detto - sarà il responsa
bile della campagna acquisti e 
cessioni. Insieme all'ingegner 
Boschi, il sottoscritto e al tecni
co Osvaldo Bagnoli». A propo
sito di Bagnoli, il presidente ha 
confermato che verrà prolun
galo il suo contratto, come pu
re quello di Walter Zcnga. ,. 

I Maestri 
di sport-
ritornano 
a protestare 
«••ROMA. Doveva essere una 
vicenda conclusa felicemente, 
almeno stando alle rassicura- . • 
zioni fomite dal presidente del \ ' 
Coni, Arrigo Gattai. Ed invece .•'.. 
questa mattina i maestri di /• 
sport, funzionari Coni da anni -
in attesa di un avanzamento di "J. ' 
carriera, saranno ancora una ' 
volta costretti a protestare da- * . 
vanti alla Giunta esecutiva del ';/ 
Comitato olimpico nazionale. * 
Un'azione «sindacale» resa ne- ', 
cessaria da un ulteriore dietro- ; 
front dell'Ente. Il 15 marzo la •: • 
Giunta Coni aveva deliberalo "] ' 
la promozione di 90 maestri, y '. 
riconoscendo loro una qualifi- '•" 
ca dirigenziale e rimandando :• 
proprio all'odierna riunione la 
sistemazione degli altri 90. Se-
nonché, sabato scorso si è re- ^ 
gistrato un ennesimo ribalto- 5," 
ne, come denunciato da un ;". 
comunicato ; diramato dai *„. 
maestri: «Improvvisamente so- ;

-

no stati prospettati degli osta- -
coli che potrebbero rendere .' ; 
inefficaci le delibere già assun- V-
te ed impedire l'approvazione • 
delle restanti... I dubbi sulla-i.' 
strumentalizzazione politica •". 
della vieenda-9on<»oreKf«»i tufa, ' 
to giustificati. Stando cosi le ( 
cose i maestri di sport confluì- • 
ranno ancora da tutta Italia per .;•• 
attendere dalla Giunta del 30 :>;' 
marzo il completamento delle S 
delibere e la definitiva soluzio- ? • 
ne della questione». ... .- ;> 

La vicenda dei maestri non > 
sarà l'unica grana che dovran- •••;•. 
no affrontare oggi i vertici del '',: 
Foro Italico. Il segretario del ; • 
Coni, Mario Pescante, riferirà ;: 
della sua attività di commissa- >'. 
rio straordinario della Feder- ,; 
pallavolo. All'ordine del gior- .-
no anche il concorso Totocal- *" ' 
ciò, con una schedina che ap- v 
pare sempre più boccheggian- ì 
te nonostante le recenti inizia- ; • 
Uve-di rilancio.-Si parlerà ; 
inoltre delle recenti polemiche ,;. 
fra il Coni ed il Ministero del tu- -p-. 
rismo in relazione ad un non ;'" 
confermato progetto di «stata- V 
lizzazione» dello sport nazio- f". 
naie. Infine, la misteriosa storia ;;; 
dei movimenU bancari effet- v • 
tuati su conti svizzeri da Ago- {-. 
stino Omini, presidente della " . 
Federciclismo. Una vicenda ; 

che propno ieri è stala oggetto 
di un'interrogazione parla
mentare OM V 

Calcio violento 

Sud America: 
arrestati • 
800 tifosi 
• • BUENOS AIRES. Due spet- -
tatori morti per infarto ed oltre 
800 arrestati per scontri tra tifo- : ' 
si ed agenti: è l'allarmante bi- 'f. 
lancio della settima giornata •"•• • 
del massimo campionato di ~; 
calcio argentino disputata iu-
nedL " ,..;., ,.;-; ;-.-V -»- -.''.' ' 
; Secondo un rapporto della ' 
polizia, i due decessi sono av- • 
venuti rispettivamente durante '-' 
la partita in cui il Boca Junior*, 
in casa, ha perso per 3-4 con- " . 
tro il San Lorenzo ed in quella • 
finita 0-0 tra l'Independiente j> ' 
ed il Platense. La sconfitta in- -•'•. 
tema del Boca ha provocato " • 
anche gravi incidenti, culmina- • 
ti con 447 arresti, nonostante '̂ 
la partita sia stata giocata al . • 
mattino per «evitare scoppi di ;• • 
violenza». Altri 304 fermi sono : . 
stau' effettuati prima <; dopo !•',-• 
rincontro tra Velez Sarsfield e ; 

RivcrPlate. -,. v. .;•;.u-••••' • - *'• - :' ', 
Non è stato da meno il Brasi- . 

le. Nel campionato paulista, 
un arbitro ha avuto bisogno 
dell'intervento della •• polizia ':. • 
per salvarsi dalla rabbia dei '.; 
giocatori del Manlio. La sua ' .' 
colpa? Aver concesso un rigo- "' • 
re alla squadra avversaria, il '•' 
Palmeirasche alla fine ha vinto ', 
per3a l . 


